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ROMA – […]da oggi l'Italia proverà a guardare a un problema annoso ribaltando lo schema classico: 

gli scienziati, i ricercatori, gli innovatori che stanno in giro per il mondo non dobbiamo considerarli 

perduti. Probabilmente non torneranno in patria, ma in fondo non ce n'è bisogno.  

Se l'obiettivo è continuare a farli lavorare anche per il Paese dove sono nati e hanno studiato, basta 

usare bene Internet. Con questa speranza il ministro Giulio Terzi oggi ha convocato […] i principali 

protagonisti del mondo scientifico italiano all'estero per presentare loro un progetto che, se 

funzionerà, potrebbe rivelarsi rivoluzionario: una piattaforma web per consentire ai talenti di restare 

in rete e collaborare alla crescita economica dell'Italia.  

"La conoscenza che gli scienziati italiani producono lontano da qui può avere lo stesso apporto vitale 

che ebbero le rimesse degli emigranti del secolo scorso", sostiene Terzi. Il punto di vista del ministro 

è davvero inedito per l'Italia: oggi è la conoscenza la vera ricchezza e mettendola in rete si producono 

innovazione e progettualità. […]. 

Lo strumento per questo atteso nuovo miracolo italiano si chiama crowdsourcing: il termine, coniato 

nel 2006 dal magazine americano Wired, identifica la collaborazione di moltissime persone attraverso 

la rete per compiere un determinato lavoro. Non è un settore marginale: secondo le ultime stime vale 

quasi 400 milioni di dollari, cresce del 100 per cento ogni anno e coinvolge oltre sei milioni di 

lavoratori in tutto il mondo. […].Ed è particolarmente significativo che, per realizzare un progetto 

così fortemente simbolico, il ministro si sia rivolto a un cervello italiano che da qualche anno ha 

messo le tende nella Silicon Valley. Gioacchino La Vecchia, nato 41 anni fa ad Agrigento, è stato 

uno dei pionieri mondiali del web: ha partecipato alla realizzazione del primo server del world wide 

web (www) ed era nel gruppo di lavoro che varò i primi browser. […] con il crowdsourcing le grandi 

aziende nel mondo gestiscono il servizio clienti, il marketing e anche la vendita di beni e servizi. 

[…]Ma mai nessuno finora aveva pensato di ricorrervi per non perdere il valore dei talenti in giro per 

il mondo. Per l'Italia si tratta di un problema antico che peggiora ogni anno. Tra il 1990 e il 1998 il 

numero di chi ha lasciato l'Italia è quadruplicato: soltanto i laureati sarebbero tremila l'anno, ma quel 

che più ferisce è il saldo negativo, il cosiddetto brain drain, ovvero la differenza fra quanti partono e 

quanti arrivano: in Francia, Germania, Spagna e Gran Bretagna non è così. Non potendo 

immediatamente invertire il flusso, ora si prova a cavalcarlo. […]  

 di RICCARDO LUNA, www.repubblica.it (17 novembre 2009) 
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Parte A. Comprensione scritta 

I. Rispondete alle seguenti domande, con le vostre parole e senza ricopiare le espressioni presenti nell’articolo. (2 x 1= 2 

punti) 

1. Qual è la ragione principale per cui il ministro italiano decide di prendere queste iniziative? 

2. Racconta brevemente e chiaramente questo progetto di collaborazione tra scienziati italiani che vivono in diverse parti del 

mondo. 

II. Indicate se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F). Copiate l’espressione esatta del testo su cui si basa la 

vostra scelta. (3 x 0,5 = 1,5 punti) 

1. Il metodo qui presentato è innovativo per l’ambito socioeconomico italiano mentre invece viene già applicato dalle aziende per 

agevolare diverse tappe della propria gestione. 

2. L’Italia, ad avviso del ministro, riceverà in questo modo la ricchezza che questi cittadini produrranno a partire dalla loro 

preparazione e che gli è stata fornita dal loro paese di origine. 

3. Il ministro Terzi afferma che non c’è bisogno di questi talenti e non desidera che tornino in Italia. 

III. Trovate, nel testo, un sinonimo alle seguenti espressioni  (6 x 0,25 = 1,5 punti) 

1. al di sopra di/ più di 

2. contributo 

3. gli invii di denaro 

4. implica 

5. la parola 

6. superarlo  

IV. Scegliete l’espressione equivalente tra le opzioni date (a, b, c).  (4 x 0,25  = 1 punto) 

1. non dobbiamo considerarli perduti 

a) non dobbiamo considerare perduti 

b) non li dobbiamo considerare perduto 

c) non vanno considerati perduti 

2. il numero di chi ha lasciato l'Italia è quadruplicato:  

a) il numero della gente chi ha lasciato l'Italia è quadruplicato 

b) il numero di cui ha lasciato l'Italia è quadruplicato 

c) il numero di quelli che hanno lasciato l'Italia è quadruplicato 

3. da oggi l'Italia proverà a guardare 

a) dopo oggi l'Italia proverà a guardare 

b) da adesso in poi l'Italia proverà a guardare 

c) oggi l'Italia proverà a guardare 

4. non ce n'è bisogno.  

a) non bisogno di qualcosa 

b) non occorre qualcosa 

c) c’è necessità di qualcosa 

 

Parte B. Espressione scritta. 

Componimento scritto in 130-150 parole. (4 punti) 

 

Scrivi una notizia su un blog esprimendo la tua posizione sull’argomento e ribattendo le manifestazioni con cui non 

saresti d’accordo o in sintonia. 
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Le separazioni? Sono un affare, per gli avvocati e gli psicologi. Il risultato, spesso, è il tracollo 

finanziario delle (ex) famiglie, costrette a sobbarcarsi spese non alla loro portata, solo per vedersi 

riconoscere il diritto a vedere i propri figli per poche ore alla settimana. È questa la tesi che 

sostengono sempre più padri separati, alle prese con cause in tribunale per decidere dell'affidamento 

dei loro bambini.  

"Se una coppia vuole separarsi e non trova un accordo - spiega Vittorio Persico, uno degli ospiti della 

casa per i papà separati di Rho - si entra in un meccanismo lungo e complesso che mette in moto un 

avvocato per parte, uno psicologo nominato dal tribunale e altri due psicologi, uno per parte". Un iter 

che ha un costo, oltre che dal punto di vista emotivo per i figli e i genitori, anche economico: "Si 

parla di cifre che, solo per gli psicologi, oscillano dai 10 ai 15mila euro", aggiunge il papà. È facile 

allora capire perché nelle categorie a rischio è sempre più facile trovare padri separati: "E' un 

fenomeno strano che porta una persona, fino a che vive in famiglia, ad avere una vita e un reddito 

normale, mentre una volta che si è passati per la separazione, si diventa immediatamente indigenti", 

racconta Enrico Croci, responsabile della casa di Rho. Di questo fenomeno ha parlato e continua a 

parlarne Vittorio Vezzetti, un pediatra che da anni si batte per l'applicazione della legge 

sull'affidamento condiviso. In un libro ha raccolto cento storie di separazione, dimostrando come, 

attraverso l'affidamento che lasci spazio a entrambi i coniugi si migliori la qualità della vita dei figli e 

sia più facile arrivare a un accordo. Di conseguenza, a ridurre gli esborsi economici che portano tante 

famiglie sotto la soglia di povertà. 

"Oggi in Italia sono oltre settanta le associazioni che vogliono dare dignità alla genitorialità e si 

battono per fare in modo che i bambini possano frequentare sia la madre che il padre - aggiunge 

Persico -. Nel nostro paese, in realtà la legge già esiste ma viene applicata molto raramente, visto che 

in oltre il 90 per cento dei casi il minore viene affidato alla madre. Per questo motivo c'è fermo al 

Senato un nuovo provvedimento legislativo che vuole potenziare questo strumento di suddivisione 

ma per ora non si riesce a fargli concludere l'iter". Negli altri paesi europei la situazione è 

completamente diversa: "Questa tipologia di affidamento è già in uso in modo stabile; l'Italia, 

purtroppo, anche in questo è fanalino di coda nell'Ue".  

 

20 marzo 2012 di LORENZO BORDONI, IRENE PRIVITERA e PAOLO SCANDALE - FPS 

MEDIA 
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Parte A. Comprensione scritta 

I. Rispondete alle seguenti domande, con le vostre parole e senza ricopiare le espressioni presenti nell’articolo. (2 x 1= 2 

punti) 

1. Quali sono le ragioni principali che si leggono nell’articolo per cui le separazioni diventano un impoverimento delle persone 

o delle famiglie? 

2. Quali argomenti (problemi o soluzioni), secondo le informazioni date nel testo, sviluppa il pediatra Pezzetti nelle sue 

pubblicazioni? 

II. Indicate se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F). Copiate l’espressione esatta del testo su cui si basa la 

vostra scelta. (3 x 0,5 = 1,5 punti) 

1. In Italia la legge prevede che i figli vengano affidati soltanto alla madre.  

2. Alcuni padri separati denunciano che pagano cifre elevate e riescono ad avere soltanto un rapporto molto superficiale e a tempo 

molto limitato con i propri figli.  

3. Ci sono tanti esempi di uomini che dopo un’esperienza di divorzio perdono la loro capacità di arrivare ad un reddito che consenta 

loro un livello di vita degno. 

III. Trovate, nel testo, un sinonimo alle seguenti espressioni (6 x 0,25 = 1,5 punti) 

1. attivare 

2. in una situazione pericolosa 

3. insieme da due 

4. limite minimo 

5. prezzo, sacrificio 

6. sfortunatamente  

IV. Scegliete l’espressione equivalente tra le opzioni date (a, b, c). (4 x 0,25  = 1 punto) 

1. viene affidato alla madre 

a) la madre lo affida 

b) va affidato alla madre 

c) è affidato alla madre  

2. un pediatra che da anni si batte  

a) un pediatra chi da anni si batte  

b) un pediatra cui da anni si batte 

c) un pediatra il quale da anni si batte 

3. uno psicologo nominato dal tribunale 

a) uno psicologo nominato per il tribunale 

b) il tribunale ha nominato lo psicologo 

c) uno psicologo va nominato dal tribunale 

4. oltre settanta  

a) non arriva a settanta 

b) più di settanta 

c) qualche settanta 

 

Parte B. Espressione scritta. 

Componimento scritto in 130-150 parole. (4 punti) 

Scrivi un post su un blog esprimendo la tua posizione sull’argomento e ribattendo le manifestazioni con cui non saresti 

d’accordo o in sintonia. 


